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Domani alle 19 all'Eliseo manifestaiione del PCI 

Presiede Luigi Longo 
Parlano E. Berlinguer e Trivelli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sinistra dopo 
il 12 giugno 
j ^ R O P R I O dal c a m p o democr i s t i ano e cattol ico co­
minciano a levars i voci che mos t rano come — dopo 
il p r imo s t rep i to propagandis t ico o rches t r a to dal la 
segre te r i a democr i s t i ana , s t repi to che sotto l 'influenza 
p reponderan te e p repo ten te del la TV h a senza dubbio 
d i lagato nei giorni scors i anche nell 'opinione pubblica 
media — element i di r if lessione sulla s i tuazione reale 
c r e a t a dal voto s ' impongano a tut t i . Non è difficile 
anzi cominc ia re ad i n t r a v e d e r e come proprio l 'insod­
disfazione de l la DC pe r i r isul ta t i del 12 g 'ugno — che 
hanno da to a ques to pa r t i to un r isul ta to mediocre e 
comunque a s sa i inferiore allo sforzo massiccio (e 
car ico di pericoli pe r il p r e sen te e per il futuro) com­
piuto p e r r i a t t i zza re lo spir i to di c roc ia ta ant icomu­
nista e r i conqu is ta re consensi al la sua d e s t r a — ab­
bia indotto il suo gruppo d i r igente a s c a t e n a r e la 
artificiosa c a m p a g n a dei giorni scorsi sulla « g r a n d e 
vi t tor ia » democr i s t i ana e la « sconfìtta » comunis ta . 

Ora il responsabi le dell'Ufficio Ent i locali della DC, 
l 'on. Arnaud , a r r i v a su Torre Civica (periodico pub­
blicato a c u r a di questo ufficio) a conclusioni a lquan to 
d ive r se . L 'on. Arnaud non pa r i a più di « g r a n d e vit­
tor ia » m a di una « buona tenuta » della DC, « tenuta » 
nel cui quadro si r ive la una qua lche « propensione 
concre ta » a l l ' espans ione , ma con <x eccezioni gravi e 
preoccupant i nel le zone set tentr ional i del paese , in 
quelle cioè — sot tol inea 1*Arnaud — a più a l to e in­
tenso sviluppo civi le ed economico ». ( E ciò vale , né 
l 'Arnaud ce r ca di nasconder lo , non solo per la DC 
m a pe r tut to lo s ch i e r amen to governa t ivo) . 

Al con t ra r io , è propr io in ques te zone che si regi­
s t r ano i maggior i success i de l l ' e s t r ema s in is t ra , cioè 
del PCI e a n c h e del P S I U P , e, dice s e m p r e l 'Arnaud, 
non è questo un da to « da so t tova lu ta re ». Anche 
« i sintomi di invers ione di tendenza » c h e secondo 
l 'Arnaud si mani fes tano qua e là a danno del PCI 
(quanto s iamo in ogni ca so lontani dai « bollettini 
della v i t t o r i a » di Rumor , di Taviani e della TV!) si 
p resen tano « disugual i » e mer i t ano quindi una « va­
lutazione più approfondi ta » intorno al la « forza espan­
siva del PCI ». Né a l l 'Arnaud sfugge di r i l eva re come 
in ogni caso non c 'è s t a to spos tamento di voti d a sini­
s t r a ve rso il cent ro-s in is t ra o verso il cen t ro , e che 
a n c h e il p rogresso del P S D I è avvenuto « utilizzando 
in buona p a r t e i voti pers i dallo s ch i e r amen to di 
d e s t r a ». L 'Arnaud non m a n c a infine di po r re , con 
e s t r e m a cau te la , il p r imo e più immedia to problema 
concre to che il 12 giugno non solo non ha risolto in 
tu t t e le local i tà dove si è vota to , m a ha lasc ia to ape r to 
in situazioni vecch ie e n u o v e : va l e a d i r e il p rob lema 
del la « au tonomia , vi ta ed efficienza » del le comuni tà 
locali , pos ta « l ' ingovernabi l i tà » — agg iung iamo noi — 
di molti comuni e province (e non dei minor i ! ) a t t ra ­
ve r so la formula del cent ro-s in is t ra . 

L E CONSIDERAZIONI polit iche de l l 'Arnaud non 
vanno ol t re . Egl i non si pone neppure il p roblema 
del « contenuto di d e s t r a » del voto ot tenuto dal la DC 
e, s e accenna a l la so rgen te di de s t r a a l la qua le anche 
il PSDI ha a t t in to molti dei voti conquis ta t i , egli lo fa 
« non solo e non t an to p e r le conseguenze che possano 
d e r i v a r n e a l la l inea di movimento e di azione del 
socia l i smo unificato, m a a n c h e e sopra t tu t to pe r i 
problemi nuovi c h e pone al la DC, a l la sua unità e 
al lo spazio che ad e s sa r i m a n e p e r o p e r a r e ». E ' una 
considerazione in t e re s san te m a che sottol inea solo 
un aspet to — quello re la t ivo al la spar t iz ione del po­
t e r e — delle contraddizioni nuove che il voto del 
12 giugno ha acui to , e non sana to , a l l ' in terno del cent ro­
s in i s t ra . 

L 'a l t ro aspe t to , e quello pol i t icamente più r i levan­
t e , viene invece affrontato a p e r t a m e n t e d a P i e r o P r a ­
tesi su L'Avvenire d'Italia. Anche il P r a t e s i p a r t e d a 
un « r id imens ionamento » del p r imo giudizio c h e la 
seg re t e r i a democr i s t i ana ha ten ta to di a v a l l a r e sul 
voto comunis ta . Ma ciò che lo preoccupa di più è sot­
to l ineare come il 30 p e r cento de l l ' e le t tora to (fra PCI 
e P S I U P ) « è sch ie ra to a s in is t ra della l inea del go­
verno » e di t r a r r e a n c h e di qui lo spunto p e r ammo­
n i r e quanto pericolosi s i ano gli inviti e i r ica t t i della 
s t a m p a di de s t r a a t r a r r e u l te r io rmente le conseguen­
ze, sul piano della l inea del l 'azione governa t iva , dal la 
constatazione che se il centro-s in is t ra non ha subito 
un crollo ciò è dovuto agli appor t i non d is in te ressa t i 
che gli sono venuti da d e s t r a , a t t r a v e r s o i voti affluiti 
da d e s t r a a l la DC e al PSDI . 

Noi apprezz iamo, na tu r a lmen te , le intenzioni del 
P r a t e s i , il qua le — per r e n d e r e più efficace la sua 
press ione sulla DC — non esi ta neppure ad a m m o n i r e 
gli a t tua l i d i r igent i di ques to par t i to di non d iment i ­
c a r e che « i par t i t i alla s in is t ra della DC hanno supe­
r a t o . a lmeno p e r le località in te ressa te , la pe rcen tua le 
del 50 ne r cento 5. Ma lo s tesso ar t icolo del P r a t e s i 
c o m e — in a l t ro c a m p o — gli articoli de l l 'A ran t i / e 
del la Voce Repubblicana, anch 'ess i dedicat i negli ulti­
mi giorni a polemizzare contro i r icat t i dei giornali 
del padrona to , non sono forse una tes t imonianza del la 
for t iss ima ipoteca conse rva t r i ce , assa i più forte oggi 
di ier i , c h e propr io in r ag ione delle vie e dei mezzi 
a t t r a v e r s o cui il centro-s inis t ra si è sa lva to d a una 
sconfitta g r a v a oggi su di esso? 

Ques to è, oggi più di ier i , il problema di fondo che 
s t a di fronte a t u t t e le forze di s inis t ra o più schiet ta­
m e n t e democra t i che , a n c h e cat tol iche, operant i all ' in­
t e rno della magg io ranza governa t iva . Ma non è un 
p rob lema che si r isolve con le buone intenzioni né 
— c o m e fa il P r a t e s i — assegnando alla sfera della 
« fantapoli t ica » e non a l la s fera della r i ce rca s t r a te ­
g ica la quest ione di un nuovo rappor to fra tu t te le 
forze di s in is t ra e più sch ie t t amen te democra t iche . 
a n c h e ca t to l iche , nò, c o m e fa il PSI . most randosi 
i n c a p a c e di usc i re dagli schemi nei quali esso è da 
qua lche t e m p o impr ig ionato . 

I l 0 1 NON neghiamo c h e il r i sul ta to del 12 giugno 
imponga e lement i di riflessione anche al nostro Par ­
t i to. e tali e lement i di riflessione s a r a n n o anzi cer ta­
m e n t e por ta t i avan t i nel pross imo dibat t i to al Comi­
t a to Cen t ra le . Ma è possibile che le a l t r e forze di 
s in i s t ra , o più s ch i e t t amen te democra t iche , la iche e 
cat to l iche , e in p r i m o luogo il PSI , rifiutino di muo-

Mario Alicata 
(Segue a pagina 2) 

Un evento di eccezionale significato per l'Europa 

De Gaulle inizia domani 
visita 

a Mosca 
L'amicizia franco-so­
vietica al centro di 
numerose manifesta­
zioni - Un commento 

della « Pravda » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18. 

Due o tre volte al giorno, at­
traverso il satellite televisivo 
Molnis 1. saranno trasmessi in 
diretta alla catena euroviswa 
i momenti più interessanti del­
la visita del generale De Gaul­
le nell'Unione Sovietica. Tutte 
le città sovietiche visitate dal 
generale (Mosca, Novosibirsk. 
Leningrado, Kiev e Volgograd) 
saranno collegate col resto del 
mondo con telefoni, telescri 
venti e telefoto per facilitare 
il lavoro dei giornalisti stra 
nieri al seguito dell'illustre 
ospite. L'aeroporto moscovita 
di Vnukovo 2, dove lunedì al­
le 16 arriverà De Gaulle, è 
già chiuso al traffico aereo: 
squadre di allestimento lo stan 
no decorando di fiori e bandiet* 
re dei due paesi, come del re-\ 
sto si stanno decorando le vie 
principali della capitale che il 
corteo ufficiale attraversa dal­
l'aeroporto al Cremlino. 

Dal 20 giugno, giorno dell'ar 
rivo del presidente francese a 
Mosca, i principali cinemato 
grafi della capitale program 
meranno films e documentari 
francesi in gran numero e per 
tutti i gusti: « / parapioggia di 
Cherbourg » e « / tre moschet­
tieri >, « Nótre Dame» e *La 
maschera di ferro », « Il rosso 
e il nero » e < Il conte di Mon-
tecristo » Radio e televisione. 
per non essere da meno, an 
nunciano trasmissioni in chia 
ve francese almeno due volte 
al giorno e una grande mostra 
di Rodin, Maillot e Renoir si 
aprirà domani nel centro di 
Mosca. Se a tutto ciò aggiun 
giamo gli articoli politici, sto 
rici, o economici dedicati in 
questi giorni dalla stampa quo 
tidiana e periodica sovietica ai 
rapporti tra la Francia e 
l'URSS, avremo un quadro qua­
si completo dell'atmosfera che 
regna a Mosca a poco meno di 
quarantotto ore dall'arrivo del 
generale De Gaulle. 

Il quadro può essere compie 
tato soltanto entrando nei sen 
timenti della gente sovietica. 
della generazione che ha com­
battuto la seconda guerra mon 
diale, e questi sentimenti ci 
sembrano resi con una certa 
efficacia da llia Ehrenburg, che 
ha dichiarato: * Sono forse un 
uomo incline al sentimentali­
smo. Ma nella mia memoria 
De Gaulle è legato a giorni du­
ri ed eroici. Trovandomi nella 
Parigi occupata dai tedeschi. 
ascoltai alla radio il suo ap 
pello del 18 giugno. Poi. ebbi 
occasione di incontrare il gè 
ner ale a Mosca nel 1941. La vi 
sita di allora avvenne in con 
dizioni ben diverse da quelle 
odierne. E non mi riferisco sol­
tanto alla guerra. Ricordatevi 
dello stato in cui versava al­
lora la Francia... Io non sono 
un uomo politico, sono soltan 
to uno scrittore che ha a cuo 
re i destini dell'umanità e di 
questa piccola parte del mon 
do che chiamiamo Europa. Il 
problema della sicurezza eur& 
pea ci avvicina alla Francia 
\ on ho alcun timore di soprav­
valutare il ruolo dei contatti 
personali. Gli incontri, le di­
scussioni aperte producono 
chiarezza e favoriscono la com 
prensione reciproca. E' per 
questa ragione che sono lieto 
della visita del presidente del­
la Repubblica francese nel­
l'Unione Sovietica ». 

Come ricorda Ehrenburg. que­
sta di De Gaulle è dunque la 
sua seconda visita vell'Unio 
ne Sovietica. La prima aveva 
avuto luogo più di venti anni fa 
nel dicembre 1914, e per giun 
pere a Mosca De Gaulle ave 
va dovuto prendere un tortuo 
so itinerario passante per Tu 
nisi, Il Cairo, Teheran, Baku 

Augusto Pancaldi 
(Segue a pagina 2) 

Nella sola provincia di Palermo 

700.000 mutuati 
senza medicine M 

nità domenica 

RACCONTI - RITRATTI • INCHIESTE 

Il nostro inviato in Africa Orientale 
Etiopia: un paese dove si 
abbracciano futuro e feudalesimo 

CULTURA 

Un sondaggio di opinioni 
fra gl i intellettuali italiani 

I premi della Biennale: preasse­
gnati e con scelte deformanti 

DONNA • FAMIGLIA • SOCIETÀ' 

Giudicano il divorzio 
un rimedio necessario 

A COLLOQUIO CON I LETTORI 

Perchè le leggi fasciste 
non furono tutte abrogate 

La lunga trama del dialogo 
tra Francia e Unione Sovietica 

vasm 

S5 
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Distrutta una famiglia 

TRAGEDIA 
SULL' A - l 

Cinque morti 

BOLOGNA - Un'intera famiglia - due ragazzi, I genitori e 
una zia — è stata distrutta da un incidente automobilistico 
sull'Autostrada del Sole, nei pressi di Bologna. La famigliola 
si stava recando in una località marittima per trascorrervi la 
villeggiatura. L'auto sulla quale viaggiava la famiglia ha sban­
dato superando lo spartitraffico. Sull'altra corsia si è scontrata 
violentemente con un'auto di turisti tedeschi, rimasti feriti nel­
l'incidente. La sciagura è attribuita ad un colpo di sonno. 

(A pagina 5 il servizio) 

Numerose categorie per salari e diritti 

Oltre un milione 
tornano in lotta 

Da martedì fermi per tre giorni i me­

tallurgici delle aziende private 
In qjesta settimana oltre un mi­

lione di lavoratori scioperano 
un.u contro il b.occo dei salari 

i e dei contratti, che il padronato 
I ha ribadito nel corso delie trat-
1 \ative avviate dopo il 6 magg.o 

e rotte o rese ardue per l'in-
transigenza dei monopoli e dei 
governo. Da martedì si fermano 
per tre giorni un milione di meta* 
lurgici delle aziende private. A 
Tonno e Genova, dove k> sciope 
ro dura 48 ore per la coincidenza 
con una festività, esso è stato 
a*wjnc»ato unitariamente d a u 
F10M. FIM U1L.M. I metaiiur 
4 ci iie .e àz code IR1 pis«wiv» i 
lo scoperò articolato: 12 ore per 
-e.t .iuna Per luti, i me .a., J-J.C. 
soio «ospesi gii straordinari Tra 
zìi j.imentari5ti scendono U lotta 
i 40.000 dolciari (mercoledì), i di 
pendenti delle acque e bevande 
(martedì e mercoledì), degli ali­
mentari vari, dadi e estratti (mar 
tedi). Proseguono anche gli scio­
peri del personale a terra Alj-
talia (IBI). 

Venerdì ripreodeco k lotta fh 

elettrici delle aziende e autopro-
duitnci » (c-.oè FL\T. Italceroenu. 
ecc.); da ieri sera sono in scio­
pero — e proseguiranno fino a 
martedì — i corrieri e spedino 
n.en; da sabato, per 72 ore. si 
fermeranno i dipendenti delle au­
tostrade private. Per 72 ore, da 
martedì, scioperano i dipendenti 
delle farmacie municipalizzate 
Mercoiedi scioperano gli 80 mila 
fornaciai, e i tessili di Prato per 
ì'app.icarone del contratto. Fano 
alla fine della settimana prose 
ine la lotta articolata dei 70 mila 
cavatori. Giovedì e venerdì si 
'ermano ì dipendenti dtgii appaiti 
FS. Infine, si scoperà in nume­
rose pro\mce bracc12nt.l1. per 1 
patti di lavoro 

Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è convo­
cato per martedì 21 giugno 
•Ilo H,30. 

Due miliardi di debiti ac­
cumulati dall'INAM con 
i farmacisti in due me­
si — L'Istituto intanto 
ha fatto svanire la pos­
sibilità di una tregua 
con i medici e anche con 
i farmacisti — Le ven­
dite delie medicine di­
mezzate nel capoluogo 
siniliano — Verso lo 
snionero generale — Ie­
ri sospensioni del lavo­
ro in diversi settori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18 

Il caos sanitario è al culmi-
ne. Centinaia di migliaia di 
persone, cui la legge garanti­
sce l'assistenza medica e far­
maceutica, devono pagare me­
dici e medicine. In molti-casi 
è il dramma. Autorità ed En­
ti. a tutti i livelli, sono impo­
tenti a risolvere la grave si­
tuazione. 

L'INAM si rifiuta ostinata­
mente di trattare con i medici 
a livello provinciale sulla base 
delle sue stesse proposte 
Lo stesso istituto non salda i 
debiti con i rivenditori di me­
dicinali e allora le farmacie 
portano avanti — ormai da se­
dici. drammaticissimi giorni — 
la serrata nei confronti degli 
assistiti e i grossisti si rifanno 
sui farmacisti tagliando loro i 
rifornimenti: i lavoratori, che 
sono già impegnati in una serie 
di lotte articolate, si avviano 
allo sciopero generale per re­
clamare fi ripristino dell'assi 
sterna diretta, medica e farma­
ceutica. ed il prefetto « me­
dia », poi riflette, infine allar­
ga le braccia e rinuncia 

Le vittime di questa assurda 
situazione sono quasi 700.000 
nel Palermitano, che è ormai 
la provincia-cavia di un grotte­
sco e scandaloso palleggiamen 
to di accuse e responsabilità. 
in cui si rivelano clamorosa­
mente le conseguenze del caos 
in cui si trovano l'assistenza e 
il servizio sanitario in Italia 

La situazione a Palermo è 
drammatica, da un momento 
all'altro, anzi, potrebbe d;ven 
tare disperata. Di giorno e di 
notte, a centinaia, operai e 
braccianti, impiegati e addetti 
ai servizi, e i loro familiari 
vagano da una farmacia al 
l'altra alla ricerca di un titola 
re o di un gestore di buon evo 
re che accetti ancora di prati 
care l'assistenza diretta e non 
pretenda il pagamento imme 
d'iato delle medicine Sono fior 
di quattrini: pochi 0 punti pos 
sono immobilizzare a lunga 
scadenza (e per di più con la 
incognita del rimborso) una 
parte del loro salario per paga 
re un farmaco quasi sempre 
scandalosamente caro tant'è 
che l'industria farmaceutica 
italiana, per ammissione de­
gli stessi industriali, prospera 
e non risente della congiuntura 
Così — un primo dato accerta 
to — la rendita dei medicinali 
ha subito una riduzione secca 
del Wc C'è in effetti chi può 
fare a meno di una medicina: 
ma chi della medicina ha biso 
ano, 0 paqa o ricorre al pron 
to soccorso o al ricovero d'ur 
gema negli ospedali, nella spe 
rama di un po' di compren 
sione. 

La notte scorsa — è uno dei 
tanti episodi che il cronista re 
gistra ormai in continuazione — 
un operaio che ha il figlio in 
gravissime condizioni ha ten­
tato di aggredire un farmaci 
sfa: ogni scatola di fiale -
per fi suo bimbo c'è bisogno 
di una scatola ogni due giorni 
— costa 5 mila lire. A casa 
non si mangia più pur di com 
orare la medicina. 

Non c'è nulla da fare? Certo. 
alle condizioni dettate dal go­
verno e daWINAM i margini 
per una soluzione sono assai 

g. f. p. 
(Segui a pagina 2) 

Verso l'accordo 

a Siracusa e Matera 

2000 in piana 
a Crotone per 

l'assistenza 
medica diretta 
A SIRACUSA medici e 1NAM 

hanno raggiunto un accordo prov­
visorio. m base a) quale, con ef­
fetto immediato, nell'ambito del­
la provincia sarà ripristinata la 
assistenza diretta ai lavoratori. 
L'accordo è stato raggiunto al 
termine di una riunione presso 
il prefetto, cui hanno partecipa­
to dirigenti sindacali e dell'Or­
dine. il medico provinciale e il 
direttore dell'INAM. Favorevoli 
prospettive per il ritorno a bre­
ve scadenza all'assistenza diret­
ta si sono aperte anche a MA 
TERA, dopo un Incontro con U 
medico provinciale. U ripristino 
dell'assistenza - è stato stabilito 
— si avrà in concomitanza della 
apertura ufficiale delle trattative 
a livello provinciale per la solu 
<none della vertenza in Jitto fra 
medici e mutue 

In provincia di CATANZARO. 
invece, il protrarsi della diver­
genza fra medici e istituti assi-
stenziab". accentua le gravi dif­
ficoltà di decine di migliaia di 
famiglie di lavoratori Si è de­
terminata. cioè, una situazione 
estremamente pesante, contro la 
quale hanno ieri reagito i lavo 
ratori di CROTONE, che in gran 
numero hanno aderito allo scio­
pero generale e alla manifesta 
zione indetti dalla CGIL per prò 
testa ed anche per sollecitare 
un accordo tra Ordine dei medici 
e INAM 

C'erano tutti all'appuntamento 
di piazza Municipio: gli operai 
della Montecatini e della Pertu 
-*>la della Ro-ssi Tranquillo e 

(Sp^tie a pagina 2) 

Aperto a Milano il convegno sulla 

H Crisi della NATO e la sinistra italiana » 

Superare 
i blocchi 
militari 

Questo orientamento emerge dalle relazioni e 
dai primi interventi fra cui quelli di Vegas, 
Giobbo, U. Segre e del sen. A. Banfi - Istau­
rare in Europa nuovi rapporti di sicurezza - Bol-
drini sul rapporto fra esercito e potere politico 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

Le tesi presentate oggi da 

Icdiiza » L'ori Arrigo Boldrini, 
che è intervenuto nella discus­
sione nella seduta pomeridia­
na. ha dal canto suo sottoli-

un gruppo di lavoro dell'Asso I neato che i paesi atlantici, e 
dazione per l'unità della sini 
stra al convegno sulla crisi del 
Patto atlantico apertosi starna 
ne alla Casa della cultura dì 
Milano affermano che « di fron­
te alla scadenza della NATO nel 
19G9. la sinistra deve porre be­
ne in chiaro che il governo non 
può assumere impegni in an 
ticipo che vincolino il nuovo 
Parlamento che verrà eletto nel 
1968 Obbiettivo preciso della 
sinistra deve essere lo sciogli 
mento o il superamento dell'ai 
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La sottoscrizione 

per la stampa comunista 

Superati i 
279 milioni 

La federazione di Modena ha già ver­
sato 25 milioni - Si conclude oggi a Ter­
ni il primo festival dell'Unità - Carova­
ne pubblicitarie organizzate da nume­

rose federazioni 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista, giunta 
alla quarta settimana, ha 
superato i 279 milioni. Di 
particolare rilievo i] risul 

tato conseguito a Modena: 
la federazione, infatti, ha 
già versato la somma di 
25 milioni raggiungendo la 
percentuale del 31.2%. 

Festival dell'Unità 
In questi giorni il Partito è impegnato nella prepara 

7ione di centinaia di feste comunali e provinciali de 
l'Unità, Ieri si è aperto il primo festival provinciale 
a Terni che sarà concluso oggi da un comizio del com 
pagno on. Ingrao della Direzione. Ad Umbertide. in 
provincia di Perugia, il festival di zona sarà invece 
concluso con un comizio del compagno on. Macaluso. 
della Direzione. II 25 giugno si aprirà il festival di 
Trento. 

Diffusioni speciali dell'Unità 

i 

Numerose federazioni 
hanno preso concrete ini­
ziative per aumentare la 
diffusione quotidiana del 
nostro giornale: le federa. 
zioni di Milano e di Bolo­
gna hanno organizzato ca­
rovane pubblicitarie; a Po­
tenza i compagni di tutte 

le sezioni hanno raggiunto 
diverse cittadine portando 
l'Unità in tutte le case; 
ad Ancona i comunisti del 
le sezioni del centro hanno 
percorso, con una lunga 
carovana di auto, tutti i 
quartieri della città dif­
fondendo la nostra stampa a I 

mm 

l'Italia, si trovano oggi di 
fronte addirittura a scadenze 
immediate e rapide che esigo­
no impegni altrettanto imme­
diati e concreti di tutta la si­
nistra: perché, ha detto, sia­
mo già di fronte ad impegni 
che non attendono la scaden­
za del 1969. e che sono da 
controbattere immediatamente. 
« anche sulla base delle scel­
te francesi » 

E' stato, tutto sommato, at­
torno a questi problemi, ed a 
ciò che essi comportano per 
la sinistra italiana in un mo­
mento in cui. ancor prima del­
la sua scadenza naturale, il 
Patto è scosso da una crisi di 
grandezza primaria, che si so 
no svolte le relazioni e gli in­
terventi di questa prima gior­
nata del convegno una inizia­
tiva che si faceva attendere da 
tempo, necessaria, e che ha 
raccolto un arco di adesioni 
molto vasto Promotori, oltre 
all'Associazione per l'unità del­
la sinistra, sono stati i grup 
pi redazionali di riviste di va­
ria tendenza come l'Astrolabio. 
Il Confronto. Mondo Nuovo. No­
te di cultura. Il Ponte, Proble­
mi del socialismo. Rinascita. 
Oli intervenuti esprimono an­
ch'essi forze politiche diverse-
Gian Carlo Paietta e Carlo Gal 
luzzi sono presenti per il PCI. 
Mario Alicata ha inviato un 
teleeramma di adesione coni 
comò il sen Paolo VitforeWi 
de| PSI che non *ono potuti in 
teryenirp di Dersona. il sen. 
Arìaldo Banfi è intervenuto nel 
dibattito e l'on-Lucio Luzzatto. 
del PSIUP. interverrà domani. 

Del resto, cosi come le « te­
si » dei promotori sono state fl 
frutto di una elaborazione e 
di una analisi tentate da forze 
diverse. le stesse relazioni e 
gli interventi hanno affrontato 
in questa prima giornata il 
problema NATO da angoli di­
versi. e talvolta in termini 
apertamente e volutamente 
t provocatori ». cioè stimolanti. 
- Le t tesi ». che sono state 

presentate nel pomeriggio da 
Vittorio Orilia. prendono so­
prattutto atto del « contrasto 
obbiettivo che è venuto a ve­
rificarsi tra interessi e posi­
zioni degli Stati Uniti da unii 
parte, e interessi e posizioni dei 
paesi europei dall'altro »: del 
l'apparire di una tendenza « al 
superamento della contrappo­
sizione in blocchi che ha carat­
terizzato sin qui i rapporti eu­
ropei »: della necessita, infine. 
e questo appare decisamente 
importante. « che il superamen­
to dei blocchi non avvenga so­
lo per decisione autoritaria del­
le grandissime potenze, conti­
nuandone cosi il potere assolu 
to in campo internazionale, ma 
rappresenti l'inizio di an pe-

(Segue a pagina t ) 
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